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Il rapinatore 
ucciso era 
disarmato 
• i MILANO. Era armato di 
una pistola giocattolo il giova-
ne rapinatore che l'altra sera è 
slato ucciso da un agente in 
borghese, dopo una tentata 
rapina a un supermercato Gs, 
a Baggio. Marcello Amico e 
Gianluca Padula, entrambi 
ventenni, entrambi piccoli 
pregiudicati, si erano presen
tati alle casse del supermerca
to pochi minuti prima della 
chiusura. Un momento scelto 
male: gran parte dell'incasso 
della gionata era stato già pre
levato, alcune casse erano già 
chiuse, alte altre c'era folla.le 
pistole, spavaldamente impu
gnate^ naturalmente scam
biate per armi vere, hanno 
creato terrore tra addetti e 
pubblico, ma non hanno dato 
gran sicurezza ai due aspiranti 
rapinatori, che si sono sgo
mentati e hanno preferito (ug
gire rinunciando all'impresa. 
E a questo punto che è comin
ciato il dramma. Tra i clienti in 
coda a una cassa del super
mercato c'era un agente in 
borghese, che non era inter
venuto prima per Umore di 
provocare una sparatoria in 
mezzo alla folla, ma ha deciso 
dt inseguire i due al momento 
della fuga Padula è rapida
mente montato in auto (una 
Fiat Uno rubata) ed è riuscito 
momentaneamente a ecclis-
sarsì (è stato poi catturato in 
una cava non lontano); Mar
cello Amico ha tentato di 
scappare a piedi. Secondo la 
prima versione della polizia, 
le cose sarebbero precipitate 

auando Amico, nel tentativo 
i liberarsi dell'inseguitore, 

avrebbe sparato. L'agente lo 
avrebbe colpito mortalmente 
nspondendo al fuoco. Di fron
te alla scoperta che quell'ar
ma era una pistola giocattolo, 
e stata fornita una «precisazio
ne»; l'agente, nel rincorrere il 
rapinatore, sarebbe inciampa
to. Il colpo mortale sarebbe 
partito involontariamente. 

Il blitz nel covo milanese Oggi summit di magistrati 

Armi e travestimenti A Milano i giudici 
pronti per un grosso colpo che indagano suiromicidio 
Indagini da una lettera del senatore Ruffilli 

Clamoroso sequestro 
nei piani delle Br 

Oggi a Milano si terrà un incontro fra i magistrati 
milanesi che conducono l'inchiesta sul covo briga
tista di via Dogali e i loro colleghi di Roma, Firen
ze, Forlì. Intanto si fa strada l'ipotesi che l'arma
mentario trovato nella base dovesse servire a un 
delitto clamoroso: forse un rapimento, forse un 
nuovo omicidio, da aggiungere a quelli di Tarantel
la Conti, Ruffilli, firmati forse dalla stessa Skorpion. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO. Messe al sicuro 
armi e attrezzature trovate nel 
covo brigatista di via Dogali, 
concluso il primo giro di inter
rogatori (interrogatori pro
mettenti, si ripete con insi
stenza), i sostituti procuratori 
Armando Spataro e Ferdinan
do Pomarici si dedicheranno 
oggi a confrontare con i loro 
colleghi di Roma, Firenze, 
Forlì i dati emersi dal blitz 
dell'altro giorno. Roma, per
ché dalla capitale vengono i 
tre personaggi centrali della 
retata net covo, Tiziana Che
rubini, Franco Galloni e Rosel
la Lupo («Titti», «Esteban», 
«Alice»), esponenti della co
lonna romana delle Br-Pcc in 
trasferta a Milano, e perché la 
Skorpion trovata in via Dogali 
avrebbe sparato a Ezio Taran-
telli, tre anni fa; Firenze, per
ché un anno dopo la stessa 
arma avrebbe esploso i colpi 

mortali contro il sindaco Lan
dò Conti; Forlì, perchè è il 
luogo del più recente delitto 
firmato dall'arma-simbolo, 
quello nel quale cadde ucciso 
il senatore Ruffilli. Natural
mente, questo curriculum do
vrà essere confermato dalle 
perizie balistiche. 

Ma il quesito centrale all'at
tenzione degli inquirenti in 
questo momento è piuttosto 
un altro: come mai quella 
Skorpion, la mitraglietta dive
nuta quasi un emblema delle 
Br, fin dall'omicidio Moro, si 
trovava a Milano? Per quale 
progetto gli emissari della co
lonna romana si erano trasfe
riti, armi e bagagli, nell'allog
gio di quei focheggiatoli mila
nesi, finora implicati solo in 
azioni dimostrative, come la 
distribuzione di volantini da
vanti alle fabbriche? Ufficiai* 
mente nessuno azzarda antici

pazioni; ma il sospetto che 
fosse allo studio, o che fosse 
imminente, un clamoroso de
litto (omicidio? sequestro?) 
appare molto corposo. Lo in
dicano, oltre la Skorpion, gli 
altri oggetti trovati in quell'al
loggio: una bombola di ane
stetico (ne fu usata una simile 
nell'omicidio Ruffilli). un regi
stratore con altoparlante, una 
paletta dei carabinieri e un di
sco con la scritta «Servizio di 
Stato», un giubbotto anti
proiettile. 

Un'attrezzatura che certa*-
mente non è stata messa in
sieme senza un programma 
concreto e apparentemente 
già ben delineato. Contro chi? 
Forse la chiave dell'enigma 
sarà offerta dai sei terroristi 
della colonna milanese: all'ir
rompere della polizia soltanto 
i tre romani si sono qualificati 
membri delle Br-Pcc e si sono 

Ereclamati prigionieri politici. 
'atteggiamento degli altri, 

meno rigido, sembra suggeri
re la possibilità di una colla
borazione. Se non c'è - assi
curano i magistrati - stato un 
pentito che abbia condotto gli 
Inquirenti sulle loro tracce, 
non è affatto improbabile che 
la cattura abbia già indotto 
qualcuno a un rapido penti
mento. Forse proprio a questo 
si riferiscono i magistrati di
cendo che l'operazione di via 
Dogali non è che il principio. 

L'interno del covo delle Br in via Dogali I l a Milano e sopra parte del materiale sequestrato 

Al blitz di tre giorni fa si è 
arrivati dopo una preparazio
ne lunga, tenace, ispirata a 
due cardini della magistratura 
milanese addestrata da anni e 
anni di lotta contro il terrori
smo: che sarebbe stato impru
dente abbassare la guardia, 
anche quando sembrava che 
l'emergenza fosse superata 
(che una colonna br si stava 
ricostituendo a Roma, minac
ciosa, i magistrati milanesi lo 
segnalavano da anni, ben pn-
ma dei più recenti episodi di 

terrorismo); e che se una ri
presa del progetto eversivo ci 
fosse stata, Milano non sareb
be certamente rimasta esclusa 
dai nuovi «progetti strategici». 
Così, quando alla censura car
ceraria capitò di scoprire una 
lettera diretta a un capo stori
co delle Br nella quale si pote
va intuire fra le nghe una ri
chiesta di affiliazione, la pista 
fu seguita con pazienza. 

Un secondo anello impor
tante fu la scoperta che qual

cuno dei sei milanesi ora arre
stati si era messo in contatto 
con il bngatista latitante Pa
squale Ferro, in Francia. Di in
dizio in indizio, di segnalazio
ne in segnalazione, per due 
anni i carabinieri stettero alle 
costole dei sospettati, senza 
mollare la presa. Forse nean
che loro si aspettavano che la 
situazione di potenziale perì
colo che stavano tenendo sot* 
to controllo si sarebbe rivela* 
ta, coll'arrivo dei tre brigatisti 
romani, una bomba innesca
ta, pronta ad esplodere. 

Duplice tentato omicidio 
La madre dà fuoco 
al materasso 
Gravissime due sorelline 
• • RUTIGI.IANO Due sorelli-

tDB, rispettivamente di 9 e 14 
; anni, sono in (in di vita a causa 
t delle ustioni prodotte loro 
' dalla madre che, l'altra notte, 
r ha cosparso di alcool e incen-
, diato il materasso sul quale 

dormivano le figlie. Si tratta di 
Elvira e di Maria Di Reda, en
trambe di Rutigliano, un cen
tro agricolo a una ventina di 
chilometri da Bari. Ricoverate 
In un primo tempo nel reparlo 
di chirurgia dell'ospedale pe
diatrico «Giovanni XXIII' di 
Bari, le due sorelline sono sta
le trasferite nel pomeriggio di 
ieri con un Dc9 dell'aeronau
tica militare nel reparto grandi 
ustionati dell'ospedale «S. Eu
genio» di Roma. Entrambe 
hanno ustioni di primo, se
condo e terzo grado su tutto il 
corpo; per il momento le con
dizioni più gravi appaiono 
quelle di Elvira, la più piccola. 
La madre, Filomena Roma-
ano, di 40 anni, di Rutigliano, 
e stata arrestata dai carabinie-

, ri con l'accusa di duplice ten-
i tativo di omicidio. La donna, 
h secondo gli inquirenti, è «af

fetta da mania di persecuzio-
1 ne». 

La tragedia è accaduta po-
I co dopo le 3 dell'altra notte, 

nell'appartamento In viale del 

Vigevano 
Elicottero 
cade 
5 feriti 
• • VIGEVANO. Un elicottero 
dell'elisoccorso dell'ospedale 
milanese di Niguarda, in servi
zio d'intervento con un equi
paggio di 5 persone, è precipi
tato in fase di atterraggio do
po aver toccato i fili dell'ener
gia elettrica l'incidente è av
venuto ieri mattina a pochi 
chilometri da Vigevano; I cin
que occupati del velivolo (due 
medici, un infermiere, il pilota 
e l'assistente radio) hanno su
bito soltanto lievi ferite per le 
quali sono stati medicati a Vi
gevano e subito dimessi dal
l'ospedale 

L'elicottero era stato chia
mato per soccorrere un ragaz
zo dì Vigevano, Emilio Rossa-
nigo, caduto dal motorino a 
Villa Reale di Cassolnovo (Pa
via) e apparentemente ferito 
In modo grave (è risultato poi 
che non si trattava di un grave 
incidente) • 

Gelso, nel centro di Rutiglia
no, dove la donna vive con le 
sue figlie. Secondo gli accer
tamenti compiuti dai carabi
nieri, la donna ha appiccato il 
fuoco a uno dei due materassi 
del letto matrimoniale sul qua
le dormivano le due figlie, e 
ha poi chiamato in soccorso i 
famigliari - che abitano nelle 
vicinanze - per spegnere le 
fiamme. Elvira e Maria sono 
State quindi accompagnate al 
pronto soccorso dell'ospeda
le dì Rutigliano e poi trasferite 
con urgenza a Bari. 

Da due anni Filomena Ro-
magno è separata dal marito, 
che vive a Nolcattaro (Ban) 
con il loro primogenito. Già il 
6 gennaio deU'85 fu arrestata 
a Triggiano (Ban) per aver ag
gredito senza motivo un'an
ziana signora, Aria Stella La-
gioia, di 89 anni, sul sagrato 
della Chiesa del paese, e per 
averle dato fuoco versandole 
alcool sul capo. Ieri sera - se
condo gli inquirenti - avrebbe 
atteso una visita del marito, 
che pare le avesse chiesto di 
poter vivere per qualche tem
po con le due figlie II primo
genito, invece, pur vivendo 
con il padre, cestisce con la 
madre una polleria a Rutiglia-

Una mostra dei lavori testimonia il radicale cambiamento 

Da tossicodipendenti a imprenditori 
La comunità ora produce barche e vini 
Ricordate i primi «prodotti» usciti dalle comunità 
terapeutiche, frutto del lavoro degli ex tossicodi
pendenti? Erano braccialetti, zoccoli, collanine, 
sandali e cinture. Le comunità sono cresciute, ed il 
loro lavoro si è «industrializzato»: a Reggio Emilia 
hanno fatto una mostra, «Robe di Comunità», ed 
hanno esposto barche, pellicce, vini pregiati... Ma 
chi lavora, può non essere pagato? 
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JENNER MELETTI 

m REGGIO EMILIA Quella 
della Vittoria è una delle 
piazze più centrali della città 
del tricolore, per quattro 
giorni è stata occupata (fino 
a ieri sera) da belle baracche 
in legno che ospitavano un 
mercato diverso da tutti gli 
altri. «Robe di Comunità», va
le a dire prodotti, lavori, og
getti arrivati da 26 comunità 
italiane dove vivono ex tossi
codipendenti. È la prima vol
ta che si mette assieme (e si 
confronta) un mercato così 
vasto, ed è rimasto certa
mente stupito chi pensava di 
trovare - come un tempo, 
quando le prime comunità sì 

affacciavano con piccolo 
stands ai mercati di paese -
solo cuoio lavorato, zoccoli, 
camicette «indiane», ecc. 

Nella prima baracca, ad 
esempio, c'era una barca, 
lunga sei metri circa, costrui
ta dalla Cooperativa Cento 
Fiori di Rimini. Quello nauti
co è solo uno dei settori di 
attività di questa coop che 
riunisce ragazzi ex tossicodi
pendenti ed altri che non 
hanno vissuto questa espe
rienza: la Cento Fiori è infatti 
in grado di «progettare e co
struire parchi e giardini», po
tare alberi d'alto fusto, arre
dare negozi, organizzare 

mostre Gestisce poi un ma
neggio (aperto a tutti) e la 
pesca sportiva, coltiva e ven
de prodotti agricoli naturali. 
Di fronte a questo stand, ec
co le baracche di San Patri-
gnano. Qui c'è soltanto una 
piccola parte delle cose pro
dotte dagli ottocento giovani 
della comunità di Vincenzo 
Muccioli: pellicce fra ì due 
ed i quattro milioni, vini pre
giati, mobili, libri, assieme ad 
una «mostra» dei prodotti ali
mentari come pane, dolci, 
formaggi, salumi, che servo
no soprattutto alla comunità 
stessa. Girando fra le barac
che, e parlando con i giovani 
«espositori», si ha una sensa
zione precisa: non tutte le 
comunità hanno raggiunto 
specializzazione e professio
nalità pari a quelle di San Pa-
trignano o Cento Fiori, ma 
tutte hanno elevato la qualità 
dei loro prodotti, hanno cer
cato di essere competitive 
sul mercato. Questa crescita 
presenta un indubbio van
taggio solo una formazione 

'professionale T competitiva 
può dare un futuro ai giovani 
delle comunità, e fra l'altro 
essere «dentro» ad un mer
cato significa anche essere 
dentro una società. 

Ma la crescita pone anche 
tutta una sene di problemi, 
dei quali si è discusso in que
sti giorni a Reggio in conve
gni organizzati dalla Usi n. 9, 
assieme a Regione, Provin
cia e Comune. Come tutelare 
il lavoro interno alle comuni
tà, come retribuirlo? Come 
garantire i contributi sociali 
e previdenziali? Una soluzio
ne potrebbe essere trovata 
nella definizione delle «coo
perative di solidarietà socia
le» ma - ha dichiarato il se
natore Gino Giugni, ordina* 
rio di diritto del lavoro a Ro
ma - «da sei anni abbiamo 
presentato un disegno di 
legge e non si sa che fine 
abbia fatto C'è anche il ti
more che attraverso ia for
mula di cooperativa di soli
darietà possano passare, 
per il trattamento preferen

ziale, pseudbattivÙa sociali 
in realtà reddittve. Con l'e
vasione fiscale che c'è...». 

«Nella mostra - ha detto 
Umberto Nizzoli, dirigente 
del Ctst di Reggio Emilia - ci 
sono lavori fatti con passio
ne e maestria. È questo un 
segno che i giovani hanno 
ritrovato un rapporto di spe
ranza con il proprio futuro». 
«Per amtare chi ha finito il 
trattamento terapeutico- ha 
detto Con. Giancarlo Taglia-
bue del Pei - non si può 
pensare a "liste speciali" 
per l'ingresso al lavoro, ma 
si possono studiare forme 
di agevolazione per le 
aziende che assumono gli 
ex tossicodipendenti». «Per 
trovare lavoro - ha detto 
Vincenzo Muccioli, al con
vegno cui erano presenti an
che Cazzola della Cgil e Pel
licano del Pri - non servono 
la "patente o laurea di ex 
tossicodipendente". Occor
re conoscere bene un me
stiere, e molte comunità og
gi sono in grado di inse
gnarlo». 

Precipita 
un deltaplano 
Quattro feriti 
a Fregene 

Un deltaplano che partecipava a una manifestazione inau
gurale dell'estate è precipitato sulla spiaggia di Fregene, 
sul litorale romano, investendo i bagnanti, quattro persone 
sono rimaste ferite in modo serio. L'incidente è avvenuto 
intono alle 17 sulla spiaggia dello stabilimento «Sogno del 
mare» nel corso di una manifestazione alla quale parteci
pavano due deltaplani, paracadutisti e mongolfiere, pro
mossa dalla «pro-loco». Tra i feriti, la più grave è Anna 
Maria Timpano, di 38 anni, che nell'incidente ha avuto 
amputate tre dita di una mano. Un bambino di 9 anni, 
Filippo Borraccesi, e nmasto ferito a una coscia e al cuoio 
capelluto. Semplici escoriazioni invece per Giorgia Soda
rci, di 10 anni, e Giovanni Clerici, di 17. Nel momento In 
cui il deltaplano, che era condotto da Sergio Pettini, di 27 
anni, è caduto, sulla spiaggia di trovavano eira 300 perso* 

Gravi danni 
e incidenti 
per il maltempo 
in Abruzzo 

Svaligiata 
antica 
gioielleria 
di Roma 

Ingenti danni alle colture 
ha provocato in Abruzzo 
una violenta ondata di mal
tempo che ha interessato 
ieri dalle dieci del mattino 
sino al tardo pomeriggio 
l'intera regione con Torti 
piogge e grandinate. Danni 

m*»»»»^»»»»»™*—^»»»»»» m particolare si sono avuti 
nella provincia ai Chieti a causa di una forte grandinata 
durata oltre un'ora. La statale 16 «Adriatica» è rimasta 
interrotta per oltre mezz'ora nei pressi di Silvi Marina (Te
ramo) a causa di uno smottamento. A Francavilla (Chieti) 
è stata chiusa al traffico una delle strade del centro storico, 
quasi completamente ostruita dall'acqua. Molti sono stati 
gli interventi lungo il litorale per allagamenti e per il rove
sciamento di barche e piccoli pescherecci che ranno rot
to gli ormeggi. Numerosi sono stati anche gli incidenti 
stradali, a causa della riduzione della visibilità. All'uscita 
della galleria «San Marco» dell'autostrada A/14 Bologna-
Taranto, nei pressi di Giullanova (Teramo), sulla carreggia
ta nord, una decina di auto sono rimaste coinvolte in un 
tamponamento a catena. SeJ persone sono rimaste ferite 
con prognosi dai dieci ai trenta giorni. 

Un ingente furto di gioielli, 
oggetti preziosi, orologi di 
grande valore e argenteria 
e stato compiuto la notte 
scorsa in una delle più anti
che gioiellerie di Roma, nel 
cuore della città. 1 ladri so-
no entrati con una sofistica-

^***»»»»»mm»B^m»»»»^»»»a ta attrezzatura per scasso 
contenuta in quattro sacchi in uno stabile di San Lorenzo 
in Lucina e dopo aver praticato un foro nel soffitto di una 
cantina hanno raggiunto la gioielleria Masenza, che si af
faccia su via del Corso. I malviventi, sembra degli speciali
sti hanno quindi attaccato le due casseforti che hanno 
aperto con la fiamma ossidrica asportandone tutto il con
tenuto valutato alcuni miliardi di lire. Il furto è stato sco* 
esito soltanto nel tardo pomeriggio di ieri. Il proprietario, 

esare Cacchiatelli-Masenza, di 46 anni, ha detto alla poli
zia di non poter parlare ancora di valore del danno subito 
perché dovrà compiere un dettagliato inventario. 

Un «Atr 42» della compa
gnia aerea «Avianova» 
(gruppo Atisarda), in servi* 
zio dall'aeroporto Olbia-
Costa Smeralda a quello di 
Forlì ha fatto rientro Ieri se
ra all'aeroporto di Olbia do
po circa venti minuti dal de-

^**»»»»»»^»»»»»»^»»»»»»^»m collo. La direzione dello 
scalo ha comunicato che il rientro è dovuto a motivi tecni
ci. Il volo «Rd 685», delle ore 19,50, con passeggeri a 
bordo, era decollato da circa dieci minuti quando ti servi
zio emergenza dell'aeroporto è stato messo In allarme. 
Dopo altn dieci minuti l'aereo è rientrato atterrando senza 
particolari problemi. I passeggeri, per raggiungere lo scalo 
di Forlì, hanno avuto a disposizione un «De S* 
dell'«Atisarda». 

Tre morti nello scontro 
frontale tra due auto sulla 
superstrada Fano-Fossom-
brone. Una delle vittime è 
Luigi Maria Mazzoni (Gian
ni), responsabile dell'uffi
cio personale dell'Azienda 
trasporti consorziali di Bo-

« • ^ w » » » » m » » » m logna ed esperto dei con
tratti nazionali autoferrotranvieri per conto della Federtra-
sporti-Cispel. Era nato 42 anni fa a Verona, risiedeva a 
Rimini. L'auto sulla quale viaggiava, una Volkswagen Coli 
furgonata. ere condotta da Flavio Bugli, 40 anni, nminese, 
anch'esso deceduto sul colpo. La terza vittima è Guglielmo 
Guidi, 51 anni, abitante a Urbino, che viaggiava su una 
Opel col figlio Henne Oliver Adolfo, il quale ha riportato 
lente guarìbili in 30 giorni. Alla famiglia Mazzoni l'on. 
Armando Sarti, presidente dell'Editoriale «l'Unità», ha in
viato commosse condoglianze, nel ricordo della preziosa 
collaborazione che ebbe da Luigi Maria durante if manda
to presidenziale alla Cìspel, 

I funerali del disegnatore e 
fumettista Andrea Pazien
za, morto giovedì a Monte
pulciano (Siena), sì sono 
svolti ieri a San Severo, la 
cittadina nella quale tra* 
scorse la maggior parte del* 
la vita e dove vivono ) suoi 

• genitori. La messa di suffra* 
Chiesa di San Giovanni Battista, 
a conclusione della cerimonia 
onore alla salma con un lungo 

Olbia: Atr 42 
costretto 
a rientrare 
in aeroporto 

Tre morti 
in uno scontro 
frontale 
nelle Marche 

Ieri a S. Severo 
i funerali di 
Andrea Pazienza 

gìo è slata celebrata nella 
eremita di persone che, 
funebre, hanno tnbutato 

GIUSEPPE VITTORI 

Tre storie di «ordinario» razzismo 
wm VERONA Non ci sono 
sevìzie, né aggressioni parti
colarmente brutali, nella sto
na di Manna, una undicenne 
brunetta di San Giovanni Ita-
rione, nel Veronese, respinta 
alla fine del pnmo anno di 
scuola media. Non ci sono 
neanche proteste per boccia
tura che tutti, genitori e inse
gnanti, giudicano Inevitabile 
Eppure è una vicenda di ordi
nario razzismo da far rabbrivi
dire. Secondo il giudizio sco
lastico, Manna è stata respinta 
perché «immatura» Ma cosa 
l'ha bloccata, dopo aver finito 
la quinta elementare col giudi
zio di «ottimo»? I suoi compa
gni di classe, giurano i genito
ri, una coppia del posto che 
l'ha adottata portandola da 
Napoli, dove è naia, a San 
Giovanni. Ragazzini cattivi in
consapevolmente, è ovvio, 
con una crudeltà frutto della 
cultura dei «grandi» 

Il primo giorno di scuola 
Manna è tornata a casa chie
dendo ai genitori- «Cosa vuol 
dire terrona? Me ID dicono 
tutti...». Da allora un canzona-
mento continuo. «Vieni dalla 
terronia»; «Tuo papà e tua 

Due storie di «ordinario razzismo» 
nello stesso Veneto che, negli ulti
mi tempi, ha dovuto registrarne an
che di più violente. Una ragazzina 
bocciata a scuola nel Veronese do
po un anno di emarginazione da 
parte dei compagni di classe. Un 
quartiere in rivolta nel Trevigiano 
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perché ad una strada è stato dato il 
nome di «via dell'emigrante». Ma 
anche, per fortuna, un Comune che 
decide iniziative inedite a tutela de
gli stranieri: il Consiglio ha approva
to una delibera antirazzismo e anti
stupri e si è impegnato a promuove
re dibattiti nelle scuole. 

mamma non 'sono i tuoi ven 
genitori» (e per fortuna Man
na l'ha sempre saputo). Un 
giorno le dedicano una fila
strocca, che parzialmente tra
dotta dal dialetto fa «Stamat
tina gran novità. Manna s'è 
suicida, cosi ci ha tutti accon
tenta». E un altro giorno la di
leggiano. «Vacca incinta, vac
ca incinta». Manna, un giorno, 
prova ad invitare a casa l'inte
ra classe, diciotto coetanei, 
per una festina, prepara torte 
e bibite, ma aspetta inutilmen
te, nessuno sii fa vedere In 
classe sentirà poi dire «A casa 
della terrona non si va, se no 
si diventa scemi come lei». 
Uno stillicidio che un po' alla 
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volta la blocca, la fa chiudere 
in sé stessa. Preside e inse
gnanti della scuola negano, 
non hanno mai visto i bambini 
accanirsi su di lei, e sono cer
tamente in buona fede, ma i 
genitori hanno vissuto giorno 
per giorno i rientn angosciati 
di Manna dalla scuola «Cono
sco la mia gente - ha detto il 
padre, militare di camera, 
all'Arena - una volta qui si 
emigrava, adesso hanno tutti i 
soldi, non se ne vanno più ma 
hanno perso la civiltà» 

E questo ci porta diretta
mente alla seconda storia che 
tiene banco a Conegliano, do
ve un intero quartiere di re
cente formazione, villette a 

schiera e condomini dell'edi
lizia economico-popolare, si è 
ribellato al nome assegnato 
dal Comune ad una delle sue 
strade «via dell'Emigrante». 
Centoquattordici persone 
hanno firmato una petizione 
inviata al sindaco perché il to
ponomastico sia cambiato, 
«manca di buon gusto». Pro
babilmente ci riusciranno, al
trettanto probabilmente la tar
ga tornerà a peregrinare in 
cerca di cittadini che non si 
vergognino ad accettarla Pn-
ma di approdare qui era stata 
rifiutata da altri quartieri, al 
punto che il Comune aveva 
pensato di porla sul viale del 
cimitero E qui sì sarebbe stata 

di pessimo gusto. 
Per fortuna ci sono anche 

notizie migliori. A Preganziol, 
un comune di I2mila abitanti 
che è ormai penfena di due 
città - Treviso e Mestre -, il 
consiglio ha approvato una 
delibera antirazzismo e anti-
stupn, sull'onda delle recenti 
aggressioni ad un ragazzino 
«terrone» a Mirano e ad un 
giovane senegalese a Treviso. 
L'iniziativa è partita dal Pei 
che fa parte della giunta assie
me a De, Pn e Psdi. In sostan
za, Preganziol ha insento nel 
bilancio due fondi appositi coi 
quali sarà assicurata l'assisten
za legale gratuita ai residenti 
che siano vittime di violenza 
sessuale o «che subiscano vio
lenza morale o fisica a motivo 
della loro condizione di slra-
nien» Il Comune provocherà 
anche dibattiti sul razzismo 
nelle scuole e sì costituirà par
te civile negli eventuali pro
cessi Nelle votazioni si sono 
astenuti solo alcuni consiglieri 
del Psi, motivando. «Di questo 
passo dovremo stanziare fon
di anche per le vittime dei di
sastri ferrovian». 

CASA, DOLCE CASA 

Sabato 25 giugno 
in omaggio con 

Tllnità 
Sabato 25 giugno in omaggio con l'Unità 100 pagine di un supplemento a colori. Abolirà 
l'equo canone o riformarlo? Il costo degli alloggi, l'intervento pubblico. Il recupero urbano, 
il ruolo della cooperazione, gli espropri, Il fisco, il credito. L'urbanistica e viva o morta? 
Intervengono Portoghesi, Imbesi, Aymonino, Mascino. E ancora: tanti modi di abitare, 
cambia l'arredamento, l'uso dell'abitazione. E sullo sfondo i problemi della società. 
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